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La Samb ottiene la salvezza diretta a Pesaro al termine di una partita incredibile. Zini la sblocca al 20’, ma la 
Vis prima pareggia ad inizio ripresa con Paganini e poi completa la rimonta nel recupero del secondo tempo. 
Quando tutto sembra perduto, però, la doppietta di Lonardo – appena entrato – ribalta ancora il risultato e, 
grazie al successo dell’Arezzo (promosso in Serie B) sulla Torres, la squadra di Boscaglia evita i play out.

La Gazzetta Rossoblù augura a tut-
ti una splendida estate. L’appunta-
mento col nostro giornale è per il 
prossimo campionato di Serie C! Per 
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La Samb è folle! La Samb è salva! Al Benelli di 
Pesaro vincono i rossoblù dopo un finale di gara 
memorabile. Chiuso in vantaggio il primo tempo 
grazie alla rete di Zini, nella ripresa la Vis Pesaro 
rimonta con la doppia sberla di Paganini, ma il 
calcio sa come emozionare e, in pieno recupero, 
Lonardo prima accorcia le distanze e, un minuto 
più tardi, realizza la rete che vale una splendida 

e desiderata salvezza diretta. PESARO – Mister 
Boscaglia, che deve rinunciare agli infortunati Parigini, 
Lepri e Maspero, conferma l’ormai consolidato 3-5-
2 apportando un solo cambio di uomini rispetto 
all’ultima gara giocata al Riviera contro il Pontedera: 
Alfieri al centro della mediana. La Vis Pesaro di mister 
Stellone si affida al palleggio di Machin e alla qualità 
di Paganini. I rossoblù partono bene: Konaté appare 
ispirato sin dalle prime battute e Zini mostra subito 
buona gamba. Ma la prima occasione del match è di 
marca pesarese: colpo di testa dal centro dell’area 
di Berengo e palla che sfiora il palo alla sinistra di 
Cultraro. Il pericolo corso riaccende i rivieraschi che, 
sospinti da oltre 700 tifosi giunti in terra rossiniana, 
si rendono pericolosi con conclusioni di Marranzino, 
Piccoli e Alfieri. Insistendo e persistendo, la Samb 
costruisce l’azione vincente allo scoccare del 
ventesimo minuto di gioco: da un cambio gioco di 
Candellori, Marranzino vince un duello fisico con Di 
Paola favorendo la salita sulla fascia destra di Konaté 
che, una volta entrato in area, serve al centro il 
liberissimo Zini che con un preciso piattone trafigge 
Guarnone. L’iniziale contatto aereo necessita una 
revisione al monitor, ma per l’arbitro non c’è alcuna 
infrazione da parte dell’ala rossoblù: la sua terza rete 
stagionale viene confermata. Samb meritamente 

in vantaggio. La gioia rischia di durare poco se non 
fosse per un super e salvifico intervento di Cultraro: 
da una punizione al limite dell’area calciata da Di 
Paola, Cultraro compie una straordinaria parata in 
tuffo riuscendo a spedire sulla traversa una sfera 
velenosamente deviata dalla barriera. Mentre i 
momentanei risultati che giungono dagli altri campi 
contribuiscono a rafforzare il vento che soffia sulle 
vele rossoblù (Arezzo avanti sulla Torres per 1-0 al 
termine della prima frazione di gara), al Tonino Benelli 
risuona il duplice fischio che manda le squadre negli 
spogliatoi. Il match riprende con Jallow in campo al 
posto di Berengo. Pronti via e la Vis sfiora il gol del 
pareggio: il neoentrato gira in porta, ma Zini salva sulla 
linea. Un brutto avvio che, al 7’, culmina con la rete 
del pareggio: Giovannini scodella al centro dell’area 
un pallone che Paganini, appostato sul secondo palo, 
intercetta e schiaccia in porta non lasciando scampo 
a Cultraro. Una doccia fredda che, però, non stordisce 
i ragazzi di Boscaglia. Il nuovo vantaggio aretino 
ai danni della Torres lascia spazio ad un briciolo di 

serenità, ma la veemenza degli attacchi pesaresi non 
permette distrazioni: poco prima di un pericoloso 
tiro dal limite di Touré ben respinto da Guarnone, è 
Cultraro a salvare i suoi con l’ennesima splendida 
parata. La stanchezza accumulata convince Boscaglia 
ad inserire Stoppa al posto di Alfieri. Dopo una inutile 
chiamata alla FVS da parte di Stellone, la Samb torna 
a farsi vedere in attacco con Marranzino: Konaté 

lo serve al centro dell’area, ma la sua conclusione 
termina clamorosamente sopra la traversa. Boscaglia 
avverte il bisogno di tentare il tutto per tutto e, con 
cinque minuti più recupero ancora da giocare, 
inserisce Lonardo, Gigante e Semprini. La Samb 
attacca a testa bassa e, in pieno recupero, crea una 
confusionaria azione che termina con un soffice tiro di 
Gigante deviato in corner da Guarnone. Con la Samb 
tutta in avanti, la Vis riesce a crearsi un’opportunità in 
contropiede: Vezzoni serve in area Paganini che, con 
un tiro incrociato, trafigge Cultraro. La Samb vede il 
baratro, ma un fulmineo gol di Lonardo riaccende la 
fiamma: 2-2 e finale al cardiopalma. Il cronometro 
scorre inesorabile. La fine è vicina. Ma questa squadra 
getta il cuore oltre ogni ostacolo e riscopre tutta la 
sua follia: da un clamoroso contropiede avviato da 

Piccoli, Konaté serve Lonardo in area che, una volta 
giunto a tu per tu con Guarnone, scaglia in porta il tiro 
che vale la salvezza. Samb avanti per 3-2. Il settore 
ospite impazzisce di gioia, così come i giocatori in 
campo: Zini si lascia andare e viene espulso, così 
come Pucciarelli. Ma il triplice fischio è musica per le 
orecchie: Arezzo batte la Torres e vola in B, la Samb 
supera i sardi ed evita i play out. Dopo una stagione 
lunga e tormentata, in casa Samb è tempo di fare festa.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 20’pt Zini, 7’st e 49’st Paganini, 52’ e 
53’st Lonardo.
VIS PESARO (3-5-2): Guarnone; Di Renzo (32’st Ventre), 
Tonucci (43’st Durmush), Primasso; Paganini, Berengo 
(1’st Jallow), Machin, Pucciarelli (43’st Barranco), 
Giovannini (20’st Vezzoni); Di Palma, Nicastro. A disp. 
Pozzi, Fratti, Piras, Zoia, Ferrari, Fraternale, Bastianelli, 
Salati, Mariani, Franchetti. All. Stellone.
SAMB (3-5-2): Cultraro; Zini, Pezzola, Dalmazzi (42’st 
Gigante); Marranzino (42’st Lonardo), Touré, Alfieri 
(32’st Stoppa), Candellori; Piccoli; Konaté, Eusepi 
(42’st Semprini). A disp. Orsini, Ponzanetti, Chelli, Lulli, 
Bongelli, Zoboletti, Margarita, Chiatante, Martins. All. 
Boscaglia.
ARBITRO: Edoardo Manedo Mazzoni di Prato (Gentile-
Chiavaroli-Cerbasi-Rignanese).
ESPULSI: 54’st Zini, 54’st Pucciarelli, 54’ team 
manager della Vis Pesaro.
AMMONITI: 1’st Tonucci, 10’st Giovannini, 53’st 
Lonardo, 54’st Di Paola, 54’st Paganini
ESPULSI: 54’st Zini, 54’st Pucciarelli.
ANGOLI: 4-5.
FUORIGIOCO: 1-1.
CHIAMATE FVS: 1-1.
RECUPERO: 5’-10’.
NOTE: Vis Pesaro in completo nero con inserti colorati; 
Samb in completo bianco con bordi rossi e blu. 
Terreno di gioco (sintetico) in ottime condizioni. Cielo 
sereno, temperatura di 24°C. Spettatori presenti 2549 
di cui circa 800 provenienti da San Benedetto (574 
nel settore ospiti sold out e circa 200 in altri settori).

 2  VIS PESARO SAMB           3

La Samb non aveva mai segnato tre 
reti in una sola partita nel 2026: lo 
ha fatto nel giorno più importante

Per Zini si tratta del terzo gol in 
campionato: il difensore rossoblù 

ha sempre segnato fuori casa
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI ZINI E LONARDO SONO GLI UOMINI DI UNA SALVEZZA INCREDIBILEZINI E LONARDO SONO GLI UOMINI DI UNA SALVEZZA INCREDIBILE

Al primo pallone toccato segna il 
gol che ridà speranza nel “recu-
pero del recupero” poi, nell’ulti-
ma azione, si fa venti metri palla 
al piede e trafigge per la secon-
da volta Guarnone nel giro di 
pochi secondi. È lui l’uomo del-
la provvidenza e della salvezza.

LONARDO

10

Al posto di Alfieri per aggiun-
gere un uomo sulla trequarti 
nel quarto d’ora finale, prima 
degli ingressi disperati di Lo-
nardo, Semprini e Gigante.

STOPPA

S.V.

Svaria su tutto il fronte offen-
sivo ed è imprendibile per i 
vissini. Nel primo tempo due 
ottime cavalcate in contro-
piede e, nel complesso, gioca 
una gara in cui mostra tutta 
quella cattiveria che gli era 
mancata nel corso della sta-
gione (anche se neanche sta-
volta riesce a buttarla dentro).

KONATÈ

7,5

Autore di uno straordinario 
intervento al 36’ quando 
vola su una punizione devia-
ta Di Paola e devia il pallone 
sulla traversa. Decisivo an-
che su un colpo di testa di To-
nucci sugli sviluppi di un cal-
cio piazzato a metà ripresa.

CULTRARO

7,5

Attento come sempre ad 
entrambe le fasi sulla 
fascia sinistra, contiene 
molto bene Paganini e – 
quando c’è da attaccare 
– crea spesso superiorità 
grazie agli inserimenti 
di Candellori e Konaté.

PICCOLI

6,5

Anche lui dentro nel caotico 
finale, cerca di sfondare in 
un paio di circostanze sulla 
destra, ma senza fortuna.

GIGANTE

S.V.

Come sempre recupera un gran 
numero di palloni, anche sulla 
trequarti avversaria (pericolo-
sissimo quello che alla mezzora 
della ripresa permette a Konaté 
di andare quasi nell’uno contro 
uno). Un suo bel tiro dal limite 
viene deviato in angolo da un 
ottimo intervento di Guarnone.

TOURÉ

6,5

ZINI

7,5

La partita più importante e ro-
gnosa dell’anno trova uno dei 
protagonisti nell’uomo con più 
adrenalina tra i rossoblù. Nel pri-
mo tempo segna il gol che sbloc-
ca la partita, nella ripresa “segna” 
un altro gol quando anticipa un 
attaccante della Vis in piena area 
piccola con Cultraro fuori dai gio-
chi. Gli si perdona anche la follia 
dei minuti finali che vale il rosso.

 

ALFIERI

6,5

Dopo aver collezionato una 
sola presenza da titolare nel 
girone di ritorno (col Livor-
no) torna dal 1’ nel giorno 
più importante di tutti. A 
centrocampo detta i tempi 
con precisione ed è reattivo 
nell’aggredire l’avversario.

PEZZOLA

6,5

Come centrale dei tre davan-
ti a Cultraro si dimostra sem-
pre attento in marcatura, an-
che dopo l’ingresso di Jallow. 
Come Dalmazzi, sui piazzati 
fa da attaccante aggiunto.

C

6,

CANDELLORI

8

Novanta minuti (più gli inter-
minabili recuperi) giocati a 
tutto campo, dando una gran-
dissima qualità alla manovra 
e andando anche vicino al gol 
in un paio di occasioni. Da un 
suo splendido cambio di gio-
co nasce l’azione che sblocca 
il match con Zini. Indomabile.

DALMAZZI

6,5

Come braccetto di sinistra 
è sempre sicuro negli in-
terventi, anche sulle palle 
aeree, anche se viene sca-
valcato nell’azione del gol 
di Paganini. Prima di essere 
sostituito fa presenza fissa 
nell’area di casa per sfruttare 
le sue doti aeree in attacco.

MARRANZINO

6,5

Prestazione gagliarda per il 
numero 7, che va sempre a 
contrastare l’avversario con 
cattiveria: da un suo contra-
sto, non falloso, si sviluppa 
l’azione che porta al gol Zini. 
Spreca malamente, però, un 
pallone importantissimo a po-
chi minuti dalla fine, calciando 
altissimo da ottima posizione.

EUSEPI

6,5

Capisce sempre quando è il 
momento di abbassarsi per far 
guadagnare metri e secondi 
preziosi col suo lavoro di spon-
da. Sulla trequarti crea spazi 
importanti, in cui si getta un 
immarcabile Konaté. Vicino alla 
marcatura nel secondo tempo 
con un tiro al volo di poco alto.

S.V.

Al posto di Eusepi quando 
sta per iniziare il recupero, 
ma a differenza di Lonar-
do non gli capitano pallo-
ni buoni in area di rigore.

SEMPRINI
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	   80	 36	 24	 8	 4	 64	 24	 40
ASCOLI	 77	 36	 23	 8	 5	 63	 23	 40
RAVENNA	 73	 36	 22	 7	 7	 50	 30	 20
CAMPOBASSO	 59	 36	 17	 10	 9	 49	 37	 12
JUVENTUS NEXT GEN	 53	 36	 14	 11	 11	 46	 43	 3
PIANESE	  50	 36	 11	 17	 8	 37	 34	 3
PINETO	 50	 36	 13	 11	 12	 42	 45	 -3
GUBBIO	 48	 36	 11	 15	 10	 31	 32	 -1
TERNANA	 48	 36	 14	 11	 11	 44	 40	 4
VIS PESARO	 46	 36	 11	 13	 12	 38	 36	 2
LIVORNO	 43	 36	 12	 7	 17	 39	 51	 -12
FORLÌ	 40	 36	 10	 10	 16	 41	 52	 -11
CARPI	 40	 36	 10	 10	 16	 35	 48	 -13
PERUGIA	 38	 36	 8	 14	 14	 38	 44	 -6
GUIDONIA MONTECELIO	 38	 36	 8	 14	 14	 30	 36	 -6
SAMB	 37	 36	 8	 13	 15	 30	 37	 -7
TORRES	 36	 36	 6	 18	 12	 32	 45	 -13
BRA	 32	 36	 6	 14	 16	 37	 54	 -17
PONTEDERA	 20	 36	 3	 11	 22	 27	 62	 -35
RIMINI 	                                                   ESCLUSO DAL CAMPIONATO

 
I VERDETTI

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE 17:00 DI DOMENICA 26 APRILE 2026
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maestro Giovanni Galeone, e ulteriore scivolone del Perugia, già re-
trocesso sul campo, in Serie C2). Dopo due sconfitte consecutive a 
Bologna e Trieste, che apparivano come il colpo del k.o. per Cagni 
e compagni, ecco un nulla di fatto col Cesena al Riviera, accolto 
con parecchio disappunto dai tifosi, ma che si rivelò in realtà il pri-
mo passo verso la salvezza. Un altro 0-0 fu raccolto ad Ascoli con 
la contestazione a fine partita, nonostante la promozione, del pub-
blico ascolano verso Costantino Rozzi, reo di aver regalato ancora 
qualche speranza ai rossoblù per la permanenza in Serie B, che in 
effetti si sarebbe clamorosamente materializzata nelle ultime due 
giornate. Doveva vincere entrambe le gare il sodalizio del presiden-
te Ferruccio Zoboletti e tanto fu: netto 4-1 (gol tutti in una favolosa 
ripresa di Di Nicola, Di Fabio, Manfrin e Turrini) al Palermo in un Ri-
viera che così tornava a sognare quella salvezza, che si concretizzò 
la domenica successiva con l’esodo sambenedettese a Marassi e 
il successo sul Genoa per 2-1 firmato, ancora una volta nella ri-
presa, da Turrini e da un rigore di Ferrari. Anche l’anno successivo 
in serie B arrivò una salvezza in trasferta all’ultima giornata (4-3 
a Bari), ma stavolta speriamo che dopo questo soffertissimo cam-
pionato nel prossimo non si debbano mettere nuovamente a dura 
prova le coronarie, giocandosi un’intera stagione nei 90 minuti finali.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

COME QUARANT’ANNI FA
Si era tanto parlato sin da inizio stagione di quel campionato ca-
detto 1985/86, quello degli ultimi derby, allora terminati in parità 
(1-1 al Riviera al suo primo anno e 0-0 al Del Duca) tra lo squa-
drone di Vujadin Boskov, promosso in carrozza in Serie A, e la 
formazione di Giampiero Vitali, rivelazione nella prima fase del 
torneo. Il ritorno del derby non sarebbe stata curiosamente l’unica 
analogia quarant’anni dopo. E sì, perché proprio come la Samb di 
quest’anno, quella squadra, imbottita di esordienti nella categoria 
(in particolare Braglia in porta, “Tarzan” Annoni in difesa, Turrini a 
centrocampo, Ginelli e Di Nicola in attacco), iniziò a spron battuto, 
partendo meglio dei “cugini” bianconeri e arrivando fino alla se-
conda posizione. Poi dal finale del girone d’andata e praticamente 
per tutto il ritorno quella giovane e sorprendente compagine si 
infilò in un tunnel, che sembrava senza fine, precipitando in fondo 
alla graduatoria. Quando tutto ormai sembrava irrimediabilmente 
perduto, però ecco arrivare il colpo di coda con quattro risultati 
utili consecutivi nel finale di una stagione, anch’essa per di più 
caratterizzata da verdetti al di fuori del campo (a causa del secon-
do scandalo Totonero retrocessione del Palermo in Serie C1 con 
ripescaggio del Pescara, poi clamorosamente promosso l’anno 
successivo con quella squadra di “ragazzini terribili” diretta dal 

FOOD & BEVERAGE

VIA PASUBIO / STATALE 16 - PORTO D'ASCOLI

                                                      AREZZO - TORRES	                                        
	                             CAMPOBASSO - ASCOLI            
                                                             FORLÌ - PERUGIA 
                           GUBBIO - PINETO
                                            GUIDONIA M. - CARPI                
                     JUVENTUS NG - BRA       
                                     PONTEDERA - LIVORNO                                      
                                        TERNANA - PIANESE                        
                               VIS PESARO - SAMB                                                                     

PROMOSSO IN SERIE B: AREZZO
PLAY OFF NAZIONALI (SECONDA FASE): ASCOLI
PLAY OFF NAZIONALI (PRIMA FASE): RAVENNA
PLAY OFF DI GIRONE (SECONDA FASE): 
CAMPOBASSO
PLAY OFF DI GIRONE (PRIMA FASE Domenica 3/05)
JUVENTUS NEXT GEN -VIS PESARO
PIANESE- TERNANA
PINETO - GUBBIO
PLAY OUT (Andata sabato 09/05 e Ritorno 16/05)
TORRES -BRA
RETROCESSO IN SERIE D: PONTEDERA
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CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786
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MUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA

La ininfluente sconfitta nel recupero di Napoli 
(38-29) ha chiuso ufficialmente il campionato 
straordinario di Serie A per la Fi.Fa. Security 
Unione Rugby San Benedetto. I ragazzi di 
coach Leandro Lobrauco già da due settimane 
erano certi dell’ottenimento del terzo posto in 
classifica, risultato incredibile per una formazione 
neopromossa ma che sta già pensando alla 
prossima stagione con rinnovata ambizione, 
come spiega il presidente Edoardo Spinozzi: «Si 
chiude una stagione che per noi è stata davvero 
straordinaria. Abbiamo grandi aspettative per il 
prossimo anno e siamo già al lavoro per confermare 
tutti i ragazzi e valutare l'opportunità di integrare 
ancora la rosa ma dico che al 99% sarà questa 
anche per il prossimo torneo». Il numero uno 
rossoblù, poi, si sofferma sulla squadra che sta 
disputando il campionato di Serie C e su tutto il 
movimento rugbistico sambenedettese: «La Serie 
C sta facendo un bel campionato stazionando 
a metà classifica ed è una rosa composta da 
tutti i giovani che provengono dal nostro settore 
giovanile e per noi l'orgoglio più grande forse 

è proprio la serie C piuttosto che la Serie A. 
Ci stiamo consolidando anche per le squadre 
giovanili in quanto al Mandela arrivano sempre 
più bambini che vogliono giocare a rugby e questo 
non può che renderci felici perché è il frutto del 
lavoro che abbiamo iniziato tanti anni fa e che ha 
fatto diventare questo sport sempre più appetibile 
non solo a San Benedetto ma anche a tutto il 
comprensorio. Per il prossimo anno – continua – il 
nostro focus sarà investire molto sui giovani e sulle 
nuove leve sia a livello di formazione ma anche 
sull'atleticità e sullo sviluppo motorio degli stessi».

di ENRICO TASSOTTIRUGBY - SERIE A

FI.FA. SECURITY URSBT, SPINOZZI: «STAGIONE  STRAOR-
DINARIA. LA SQUADRA DI SERIE C IL NOSTRO ORGOGLIO»

Tra le tante e memorabili attività presenti all’interno 
della città di San Benedetto del Tronto, non può 
non essere citata e ricordata quella della frutteria 
“Fruttami”. Nata da un’idea della famiglia Mastrosani – 
storica e rinomata realtà agricola della Valle dell’Aso – 
nel “lontano” 2014, lungo la vivace Via Laureati di Porto 
d’Ascoli, decide di mettere i propri prodotti e la propria 
originalità al servizio della comunità sambenedettese 
e dei suoi turisti. Durante le calde giornate estive, le 
porte di “Fruttami” venivano letteralmente prese 
d’assalto da avventori mossi dallo sfrenato desiderio di 
assaggiare qualcosa di fresco, genuino e rigenerante: 
Fabio e Barbara Mastrosani, titolari dell’attività, e 
l’instancabile staff venivano sommersi da una miriade 
di preparazioni di colorati frullati e centrifugati, 
fresche insalatone, abbondanti vaschette di frutta, 
gustosi frappè, succulente macedonie e tantissimo 
altro. Una vera e propria realtà contadina e agricola 

approdata con entusiasmante successo e originalità 
sulle brulicanti spiagge della caotica Porto d’Ascoli. 
Oggi, “Fruttami” ha lasciato il mare per riabbracciare 
le proprie colline, ma il suo ricordo suscita ancora un 
frullato di emozioni in molti sambenedettesi e forestieri.

FONTE FOTO: Luigi Tommolini – foto tratta dal sito Il Martino (www.ilmartino.it)

Fonte foto: Unione Rugby San Benedetto

FRUTTAMI AL MARE

Fonte foto: pagina Facebook “Fruttami. Frutteria”
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“LU STREGÒ”

LA STAGIONE

Lo aveva apostrofato così Vittorio Massi quel 
Roberto Boscaglia arrivato a metà febbraio, nel 
momento più complicato e confusionario della 
stagione, col d.s. De Angelis esonerato assieme a 
mister Mancinelli in seguito alla quarta sconfitta in 
cinque partite e ad una classifica fattasi a dir poco 
preoccupante. Il tecnico siciliano, che in questi 
intensissimi due mesi ha dovuto anche fare i conti 
con la prematura perdita del padre, ha preso per 
mano una squadra dalle evidenti lacune tecniche 
e caratteriali, portandola alla salvezza con la 
politica dei piccoli passi, culminata a Pesaro con 
un proverbiale e palpitante crescendo rossiniano.

L’impareggiabile goduria regalata dai minuti conclusivi 
della partita più pazza che la Samb abbia mai 
vissuto deve essere giustamente celebrata, ma non 
può cambiare il giudizio di una stagione comunque 
negativa. Vero che questo è stato l’anno del ritorno tra 
i professionisti e che, per tanti motivi, non fosse giusto 
avere ambizioni di alta classifica, ma quella che la 
Samb ha appena concluso è stata una stagione fatta 
di troppi errori, prima di tutto societari. L’aver evitato i 
play out permette di avere altre settimane per iniziare a 
programmare il prossimo campionato, in cui ci saranno 
tanti aspetti (non solo di campo) in cui fare meglio.
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La sua parabola di utilizzo è simile 
a quella di Zoboletti. Con l’arrivo di 
Boscaglia (e l’abbandono del male-
detto minutaggio), il campo non lo 
vede più dopo una prima parte di 
stagione in cui aveva inizialmente 
mostrato intraprendenza e buone 
doti offensive sulla fascia sinistra, 
ma anche tante lacune tattiche. Ad 
Arezzo si fa espellere per doppia am-
monizione in meno di cinque minuti.

TOSI

5,5
Spesso in panchina in Serie D, 
era decisamente troppo ottimi-
stico pensare che potesse dare 
un contributo degno di nota tra i 
professionisti. Infatti, oltre a 45’ 
disputati nel match di andata 
col Forlì, non è mai stato impie-
gato (neanche a partita in cor-
so). Che senso ha avuto tenerlo?

CHIATANTE

5,5

Parte con i galloni di titolare e, 
nelle prime giornate, conferma 
tutto ciò che di buono aveva fatto 
vedere nel suo primo campionato 
di Serie D, specie nei fondamentali 
tra i pali. L’infortunio al collo nella 
partita di andata col Guidonia è 
lo spartiacque della sua stagione: 
quando torna titolare a gennaio – 
con Cultraro in crescendo – non si 
esprime su buoni livelli e vive da 
dodicesimo gran parte del ritorno.

ORSINI

5,5

La bella prestazione con tanto di 
gol su punizione nel primo turno di 
Coppa con la Vis Pesaro è un abba-
glio agostano, perché in campionato 
il centrocampista dinamico e tecnico 
che si era visto con la maglia della 
Recanatese non fa altro che inanel-
lare prestazioni insufficienti, condi-
te da gravi errori tecnici e mancanza 
di concentrazione. Che delusione!

ALFIERI

4,5

Titolare fisso con Palladini, sal-
tuario con D’Alesio e poi prati-
camente mai impiegato (dieci 
minuti scarsi contro l’Ascoli) con 
Boscaglia. Il sambenedettese 
purosangue mostra in ogni oc-
casione il massimo impegno, 
ma – anche nella prima positi-
va fase – i limiti tecnici per un 
campionato da protagonista tra 
i professionisti sono innegabili.

ZOBOLETTI

5,5
Due scampoli di partita sotto la ge-
stione Palladini e poi la presenza da 
titolare a Pontedera come terzino. 
Quanto fosse adeguato al campiona-
to di Serie C lo lascia intendere il fat-
to che, trasferitosi a gennaio, in una 
squadra di media classifica di Serie 
D come il Giulianova alterni quasi 
egualmente campo e panchina.

VESPRINI

5

7

Inizia come vice di Orsini ma sin 
dai match di Coppa (è tra i mi-
gliori nel derby con l’Ascoli) si 
gioca alla grande le sue chances. 
Col collega ai box tra novembre e 
dicembre, poi, è tra i pochi a sal-
varsi nel periodo buio dei tre mesi 
senza vittorie (fino alla trasferta 
di Forlì). Decisivo in più circostan-
ze, mette a referto 5 clean sheet 
(di cui 4 nelle ultime 9 giornate).

6

Impiegato in varie posizioni: tre-
quartista, esterno d’attacco, mezzala 
e infine – con Boscaglia – esterno 
di centrocampo. Quest’ultimo è il 
ruolo in cui riesce ad esprimersi 
meglio, pur continuando a palesare 
una certa inconsistenza in quanto 
a gol o assist. L’unico centro che 
mette a referto (la punizione in 
extremis a Campobasso) permette 
però di evitare la quinta sconfitta 
consecutiva che sarebbe stato l’en-
nesimo record negativo dell’anno.

7

Da terzino destro si esprime molto 
meglio rispetto a centrale, dando 
libero sfogo ad una vena offensi-
va che lo porta a siglare tre gol: il 
primo vano nella disfatta con la 
Juventus NG, gli altri di capitale 
importanza perché quello di Terni 
evita una sconfitta fatale e quello 
dell’ultima giornata a Pesaro vale la 
salvezza. Col passare delle giornate 
migliora anche sulla concentrazione 
e sulla tenuta nervosa, non sempre 
impeccabile nel girone d’andata.

6,5

Innesto anticipato del mercato di 
gennaio, arriva su indicazione di 
D’Alesio e forse questa è l’unica cosa 
giusta che fa l’ex tecnico del Rimini. 
L’eclettico centrocampista si rivela 
utilissimo col passare delle giornate, 
trovando un ottimo impiego come 
quinto di centrocampo a sinistra con 
Boscaglia. Nulla di eccezionale, ma 
almeno è un elemento di categoria.

C

6,6

Arriva a fine gennaio assieme a 
Parigini e Stoppa, aggiungendo 
almeno un po’ di esperienza in di-
fesa in quel momento allo sban-
do. Sempre titolare ad eccezione 
di una partita in panchina (con la 
Torres) e due saltate per squalifi-
ca, non fa cose straordinarie ma si 
rivela un elemento di categoria.

C

6,8

Impiegato quasi in ogni posizione 
del campo, corre, rincorre, imposta 
e segna, confermando che soltan-
to per una scelta di cuore l’anno 
scorso era sceso tra i dilettanti, con 
l’obiettivo prima di riportare la 
Samb in Serie C e poi (quest’anno) 
di farcela restare. Kev il Guerriero, 
con 4 centri, è il secondo miglior 
marcatore della squadra, ma in 
generale il migliore in assoluto.

6,5

In gol nella partita di Coppa col 
Brescia (in cui rimedia anche un 
infortunio) che segna la fine della 
gestione Palladini, Leo vive una 
stagione in cui non brilla come 
nella precedente sia per qualche 
problema fisico sia perché a far cop-
pia con lui non c’è qualcuno della 
caratura del Gennari 2024/25. Il 
suo rendimento, però, è sostanzial-
mente buono, adattandosi bene 
anche ai tanti cambi di modulo.

5,5

Le qualità tecniche ci sono sicu-
ramente, ma quelle fisico/atleti-
che sono ancora troppo lontane 
per essere protagonista tra i 
professionisti dopo un campio-
nato – pur vinto – di Eccellenza. 
Il futuro è sicuramente dalla sua 
parte, ma alla Samb a centro-
campo sarebbe servito molto 
più “presente”. Prematuro.

6

A lungo corteggiato in estate, 
l’ex Lumezzane è l’unico ele-
mento di grande esperienza su 
cui si investe in difesa a inizio 
stagione. Quando è in forma si 
dimostra un leader (anche nelle 
fasi più delicate dell’anno), ma 
il suo percorso è frastagliato da 
problemi fisici e da alcuni im-
perdonabili errori come quelli 
nei due derby di campionato.

5,5

Impiegato soltanto in occasioni 
di assoluta necessità come le 
due partite col Pontedera (all’an-
data si fa espellere al termine di 
una pessima prova) e la trasferta 
di Carpi. Uno dei tanti – troppi – 
giovani senza esperienza su 
cui si è investito quest’anno.

6

Alla prima da titolare tra i prof, a 
Gubbio, trova quello che sarà l’uni-
co gol di un’annata che gli ha per-
messo sicuramente di aggiungere 
esperienza ma che ha confermato 
pregi, ossia grande attitudine al 
recupero palla e tenuta atletica, e 
difetti, come gli errori in imposta-
zione e soprattutto l’irruenza negli 
interventi che lo ha portato spesso 
ad ammonizioni (o espulsioni come 
quella nel derby di Ascoli) evitabili.

CULTRARO ZINI 3 3

1 1

4

1 11

1

1

1 1

11

PEZZOLA

DALMAZZI LEPRI

M. TOURÈ

CHELLI CANDELLORI

MARRANZINO PICCOLI

BONGELLI

VENDITA DIRETTA
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Tra le tante scommesse perse c’è il 
ventitreenne vastese: reduce da una 
stagione praticamente ai box (solo 5 
presenze con la Primavera del Bari), 
non si dimostra né carne né pesce 
già dalle prime uscite estive. Una 
sola presenza da titolare a Gubbio 
(sostituito all’intervallo), qualche 
scampolo prima di finire ai margini 
senza che si riesca neanche a ceder-
lo o girarlo in prestito. Muccigna.

SCAFETTA

5 5

Altro inconsistente elemento 
da centrocampo e trequarti im-
piegato in ritagli di gara nelle 
prime settimane di campionato 
per poi fare la spola tra panchi-
na e tribuna prima di trasferirsi 
all’iper-penalizzato Trapani nel-
la seconda parte di stagione. 7,5

Se qualche mugugno aveva accompa-
gnato il suo primo anno di Samb vissuto 
da trascinatore e capocannoniere, figu-
rarsi quanti ne siano arrivati in questa 
stagione di lacrime e sangue. Eppure, il 
capitano ha confermato prima di tutto 
una grandissima tenuta fisica giocando 
tutte (!) le partite di campionato e poi 
– anche se con qualche comprensibile 
periodo di buio – una vena realizzativa 
fondamentale con 9 gol in campionato 
e 1 in Coppa. Ad avercene come lui! 6,5

Le doti atletiche dello spagnolo 
proveniente dall’Avezzano fanno 
sbalordire tutti in estate tra amiche-
voli e prime partite di campionato, 
ma con l’andare della stagione 
vive una involuzione clamorosa. 
Vero che entra nel tabellino del vit-
torioso derby di Coppa, ma dal 4 
ottobre (!) non mette a segno né 
un gol né un assist. Inconcludente.

9 2NAPOLITANO EUSEPI KONATÈ

Arriva a gennaio quando c’era biso-
gno di un attaccante di sicuro affida-
mento e non dell’ex baby prodigio 
in Serie D che in un anno e mezzo di 
Atalanta U23 aveva fatto solo da com-
primario. Per questo, nonostante si 
avvicendino tre allenatori (D’Alesio, 
Mancinelli e Boscaglia) non trova 
mai spazio ma, nel rocambolesco 
finale di campionato, si rivela l’uo-
mo del destino con i due morsi che 
a Pesaro regalano la più incredibile 
delle salvezze. Il Cobra è nella storia.

LONARDO

7

Altra meteora che passa da San 
Benedetto, stavolta via Catania a 
gennaio. Si presenta alla grandissi-
ma con un gol e un assist a Forlì e 
sembra che con lui si possa essere 
trovato un partner complementare 
ad Eusepi. Col passare delle giorna-
te, però, si rivela soltanto un gioca-
tore molto tecnico ma troppo inna-
morato del pallone e poco concreto.

STOPPA

5

C

6,4,5

Avete presente il giocatore perico-
losissimo che un anno fa a Teramo 
stava per negare la festa promozio-
ne alla Samb? Ecco, scordatevelo. 
Quello che veste la maglia rossoblù 
fino a gennaio è la versione depo-
tenziata, forse vittima dei piccoli 
alieni malefici di Space Jam. A parte 
il rigore conquistato nel derby di 
Coppa non fa altro che danni prima 
di tornare in Serie D, sponda L’Aquila.4,5

L’ex d.s. De Angelis si fa rifi-
lare dal Monza un “pacco” 
che è utile soltanto ad au-
mentare il valore della rosa 
su Transfermarkt (per Maus-
si valore di 700mila euro 
mentre per tutta la Samb di 
4,4 milioni). Impresentabile.

1 1MARTINS N. TOURÉ

Che quello arrivato a San Benedetto 
non fosse lo Sbaffo di Recanati lo si 
era già abbondantemente capito nel 
girone di ritorno del campionato di 
Serie D, ma la società ha deciso di 
perseverare nell’errore di tenere un 
giocatore che ha occupato uno slot 
importante (anche sul monte ingaggi) 
e che, pur dando sempre il massimo, 
è stato impiegato col contagocce. 
In gol solo su rigore (in campiona-
to a Perugia e nel derby di Coppa), 
a gennaio si trasferisce al Siracusa.

SBAFFO

5

Per cosa saranno ricordati i suoi 
due mesi con la Samb? Per l’espul-
sione che è riuscito a rimediare 
dalla panchina a Guidonia rime-
diando due giornate di squalifica 
e, al rientro da quest’ultima, per 
essersi divorato un gol clamoroso 
a Pineto in un match che avrebbe 
potuto regalare altri due punti 
pesantissimi in chiave salvezza.

SEMPRINI

5

C

6,S.V.

Arriva a marzo, con una squadra 
in piena crisi che tutti sanno 
non può permettersi altri espe-
rimenti. Infatti, accumula la 
bellezza di sei minuti col Cam-
pobasso. La domanda è quella 
che vale per tanti altri: perché?6

Uno dei tanti elementi acerbi per il 
professionismo presenti in rosa, ma 
se si pensa a chi è rimasto e a chi è 
arrivato dopo di lui nel reparto of-
fensivo, alla fine non è che ci fosse 
tutta questa differenza. Anzi, lui nei 
pochi scampoli di gara che gli ven-
gono concessi trova anche il modo 
di farsi ricordare con lo splendido 
tiro al volo nel finale del match di 
andata con la Juventus Next Gen.

1 1IAIUNESE GIGANTE

Uno degli innesti della di-
sperazione di fine febbraio, 
quando il d.s. Mussi prende 
il posto di De Angelis e può 
solo pescare in Serie D. Otto 
presenze, di cui quattro da 
titolare, in cui perlomeno 
non fa mai mancare la giu-
sta cattiveria a centrocampo.

MASPERO

6

Arriva a metà gennaio insieme a Le-
pri e Stoppa, ma lui non è in prestito. 
Aumenta di molto il tasso tecnico di 
una squadra capace di fare poco o 
nulla dalla metà campo in su. Manca, 
però, nella fase conclusiva, visto che 
nel complesso realizza 0 gol e 1 assist 
prima di infortunarsi alla spalla nella 
trasferta di Terni, gara che – fatta ecce-
zione per il secondo tempo con l’Arez-
zo – segna la fine del suo campionato.

PARIGINI

6

C

6,6

Titolare all’esordio col Bra, poi sem-
pre in panchina fino alle ultime due 
giornate del girone d’andata, dove 
passa dalla gioia del primo gol tra 
i professionisti (molto importan-
te) a Pontedera all’espulsione per 
doppio giallo che compromette la 
partita seguente con la Vis Pesa-
ro. A gennaio fa un passo indietro 
tornando in Serie D all’Ancona, ma 
pensando a chi è rimasto non è 
che il suo livello fosse più basso…6

Reduce da una stagione con 
sole tre presenze da titolare in 
Serie D, è chiaro sin dall’inizio 
che la sua presenza è utile pri-
ma di tutto per far la gestione 
del gruppo e far crescere i com-
pagni più giovani (anche trop-
po). Eppure, quando viene chia-
mato in causa il buon Luca dà a 
volte un contributo che non ha 
nulla da invidiare a tanti junior.

1 1LULLI BATTISTA

2
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di RICCARDO MANCINI

ROBERTO BOSCAGLIA (all. Samb): «Devo rin-
graziare la società per la fiducia e per la vicinanza 
in un momento molto particolare della mia vita: 
non mi hanno fatto sentire solo. Ringrazio la cit-
tà di San Benedetto perché mi ha accolto come 
uno di loro. Non è da tutti comportarsi in questo 
modo. La vicinanza e l’affetto di questa piazza ha 
suscitato in me grandi emozioni. Speravo in que-
sto epilogo. Abbiamo giocato sempre sfruttando le 
nostre caratteristiche: è una squadra che doveva 
essere compresa. Ringrazio i ragazzi, soprattutto 
per la loro disponibilità anche a giocare in ruoli 
differenti: il capitano è stato encomiabile. Abbia-
mo giocato sempre in un certo modo, senza con-
cedere imbarcate e, ad oggi, anche il punticino 
strappato in una determinata partita è servito al 
raggiungimento dell’obiettivo. Se dopo il 2-1 avevo 

perso la speranza? Le partite possono cambiare in 
qualsiasi momento. Posso dire che questa è una 
delle più belle vittorie della mia carriera: la ricor-
derò per sempre. Dal mio arrivo, ho sempre detto 
che avevamo grandi possibilità per salvarci diret-
tamente. Ovviamente, c’era anche la consapevo-
lezza che tutto ciò sarebbe potuto non accadere. 
La società non ci ha fatto mancare nulla e que-
sta vittoria è il giusto premio. Anche quei ragazzi 
che hanno giocato poco sono stati determinanti. 
Il mio futuro? Si dovrà ripartire bene, ma questo 
è il momento di goderci la salvezza conquistata».
ROBERTO STELLONE (all. Vis Pesaro): «C’è gran-
de rammarico. Dopo un complicato primo tempo, 
siamo riusciti a riprenderla con una buona reazio-
ne. Dopo il vantaggio, ci siamo nuovamente abbas-

sati e, complice anche un po' di stanchezza, siamo 
tornato a subire. Forse abbiamo pensato che fosse 
finita, invece è successo l’incredibile: sono dispia-
ciuto perché ci tenevamo molto a vincere questa 
gara e conquistare una migliore posizione in classi-
fica. Tuttavia, non sono felice di aver sentito alcuni 

nostri tifosi urlarci contro “venduti”: non è ammis-
sibile e mi ha dato davvero molto fastidio. Siamo 
stati ingenui, ma abbiamo battagliato. Faccio i 
complimenti ai ragazzi, ma c’è ancora da lottare».
VITTORIO MASSI (pres. Samb): «Avevo lasciato 
con la frase “E quello che dovrà venire”: questa 
vittoria è ciò che è arrivato. Ringrazio Don Nicola 
per la benedizione alla squadra che, alla fine, ci è 
servita. Sul 2-1 non riuscivo a guardare nessuno in 
faccia, ma poi ciò che è accaduto è stato qualcosa 
di incredibile. Abbiamo giocato una grande partita 
che siamo riusciti a vincere. Lonardo? Ha dimo-
strato di saper aspettare e ora resterà nella sto-
ria di questa città. Boscaglia? Dopo diversi errori 
commessi dal sottoscritto, con lui mi sono sentito 

professionista: al campo e allo stadio c’è movi-
mento dalla mattina fino alla sera, a dimostrazione 
del fatto che il suo arrivo ha portato lavoro e senso 
del dovere. Ho detto sempre che in caso di sal-
vezza si potrà pensare a fare qualcosa di più. Tut-
tavia, prima di tutto bisogna vedere se si ripartirà 
con Massi: per me e, soprattutto, la mia famiglia è 
stato un anno difficile e, anche per questo motivo, 
devo pensare maggiormente a loro. Ringrazio tutti 
coloro che sono passati per questa società du-
rante la stagione. È stato un anno difficile e duro, 
ma ne usciamo felici. Alcune critiche dei tifosi mi 
hanno fatto crescere, ma altri li reputo aberranti. 
Dedico questa salvezza ai miei compagni di sem-
pre: Gigi Traini, Aldo Mosca e Giuseppe Marzetti».

ANDREA MUSSI (dir. Sport. Samb): «Lonardo? 
Siamo contenti per il ragazzo: è cresciuto qui e 
ci ha portato alla salvezza. Devo ringraziare tutti, 
perché al mio arrivo ho trovato persone dispo-
nibili. Per quanto riguarda la prossima stagione, 
abbiamo parlato di cosa potrebbe aver bisogno 
la rosa da un punto di vista dei contratti. I ragazzi 
ci hanno salvato una salvezza che vale una vit-
toria del campionato, così come il mister e tutto 
lo staff. Ringrazio anche i tifosi per il continuo 
sostegno: uno dei due gol finali lo hanno segna-
to loro. Nel nostro settore giovanile c’è qualcosa 
di interessante, ma San Benedetto chiede tanto 
verranno inseriti gradualmente. Ma c’è ancora 
tempo per pensare a tutto quanto. Dopo un po' 
di pausa, ripartiremo andando a visionare diver-
si ragazzi, sfruttando anche le gare dei play off 
che prenderanno il via nelle prossime settimane».

LE INTERVISTE

MASSI: «È STATO UN ANNO DIFFICILE. CON BOSCAGLIA MI SONO SENTITO PROFESSIONISTA»

Ringrazio la società e la città di 
San Benedetto perché mi hanno 
fatto sentire subito uno di loro.

È stato un anno difficile e duro, 
ma ne usciamo felici. Con Bosca-

glia mi sono sentito professionista

Chef

RISTORANTE
             MAREsul

LUNGOMARE - CUPRA MARITTIMA
328.6691506 . 333.9545117

APERTO TUTTO L’ANNO

A SAN

VALENTINO

MENU'

A SCELTA

LIBERA


